Caro Direttore,
poiché ritengo che l’IMU sia una tassa giusta, dato che le case fruiscono di servizi pubblici (viabilità, illuminazione, servizi vari…), vorrei far sapere al Cavaliere che, nel caso in cui me la restituisse, utilizzando soldi che ormai sono dello Stato, io non andrei a ritirarla. Far crescere di nuovo il debito è un pessimo affare.  Ricordo che ho restituito anche la tassa sulla salute e la tassa per l’Europa di Prodi. E non ho uno di quei superstipendi che sono stati ingiustamente accordati. Ci hanno illusi che avremmo potuto vivere con famiglie benestanti in un Paese disastrato. Errare è umano, perseverare diabolico. Luciano Corradini, presidente onorario dell’ARDeP, associazione per la riduzione del debito pubblico.

